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Redazione a cura della Commissione Comunicazione Istituzionale del CPO di Napoli 

 
NOTIZIE DALL’ORDINE N. 44/2015 

 
Napoli 29 Luglio 2015 (*) 

 

Inviate PEC O RAR di diffida ad adempiere ai Colleghi che non 

hanno presentato la Dichiarazione dei crediti conseguiti nel 

biennio 2013/2014 entro il 28 Febbraio scorso. 

L’adempimento deve avvenire entro i 60 giorni successivi. Il 

mancato riscontro è punibile autonomamente per cui, a fronte 

di mancata formazione, il Collegio di Disciplina, in base al 

Regolamento ed alla Legge 12/79, irrogherà due distinte 

sanzioni che, per il cumulo materiale e per la recidiva, 

comportano la sospensione dall’Ordine per un minimo di un 

mese. Parimenti l’adempimento era richiesto a chi intendeva 

fruire del recupero del debito formativo pari a 9.  

 
Come vi avevamo annunciato in un numero precedente della presente Rubrica, il 
CPO, conformemente al Regolamento della FCO in vigore fino al 
31/12/2014, ha proceduto, by PEC o R.A.R., all’invio di “diffida ad 
adempiere” nei confronti dei Colleghi che non hanno fatto pervenire, 
entro il 28/02/2015, la Dichiarazione dei Crediti Formativi conseguiti 
nel biennio 2013/2014. 
Tale adempimento si rende necessario per quei Colleghi che, stante alla 
Piattaforma Teleconsul, evidenziano un numero di crediti inferiore a 
quello edittale donde la necessità, attraverso la Dichiarazione, di 
integrare con altre notizie (id: altri crediti) ovvero di giustificare il 
mancato conseguimento con la richiesta di riproporzionamento. 
Trattasi, come è ovvio che sia, di un adempimento “amministrativo” (id: 
controllo di una dichiarazione e/o evento con le disposizioni regolamentari) di 
pertinenza del CPO. 
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Ex adverso, coloro che, dalla visura dei crediti attraverso la Piattaforma 
Teleconsul, sono in regola con il numero dei crediti formativi (id: 50 di cui 
almeno 6 di natura deontologica e /o ordinamentale) ovvero riproporzionati alla 
data di iscrizione all’Ordine, nessun adempimento dichiarativo devono porre in 
essere. 
La “Dichiarazione”, per coloro che dalla Piattaforma Teleconsul risulterebbero 
non in regola, è in direzione di integrare il possibile status di 
inadempiente alla formazione con elementi di giustificazione (docente, 
partecipante in Commissione, aver sostenuto esami, malattia, 
gravidanza, assistenza ex legge 104/1992, età).  
In altri termini sono eventi  dei quali il CPO NON E’ A CONOSCENZA!! 
L’aver partecipato, invece, a Convegni organizzati da terzi (INAZ, IPSOA, ALTRI 
ORDINI PROFESSIONALI) non dovrebbe costituire una integrazione dei crediti 
formativi se il relativo attestato non è stato presentato al CPO, per la convalida, 
entro i 30 giorni dallo svolgimento dell’evento che si intende far valere ai fini 
della FCO. 
Esortiamo, pertanto, i Colleghi che, pur diffidati, non abbiano ancora 
inviato la “Dichiarazione” ad adempiervi in tempi brevi e, comunque, 
non oltre i 60 giorni decorrenti dal ricevimento della diffida by PEC o 
R.A.R.. 
Ad ogni buon conto vi invitiamo a consultare il Regolamento (e quello di 
attuazione) della F.C.O. in vigore fino al 31/12/2014 e valevole, quindi, per i 
crediti del biennio 2013/2014, sul nostro sito istituzionale www.ordinecdlna.it . 
Di quanto precede abbiamo messo già a vs. disposizione un interessante 
excursus nel N.12/2015 del 24 Febbraio 2015 della presente Rubrica. 
C’è comunque un altro adempimento che riguarda i Colleghi che avevano un 
debito formativo non superiore a 9 e che, quindi, avevano crediti formativi pari a 
41. 
In base ad un provvedimento dell’ultima ora del CNO, quasi ad integrazione 
del Regolamento in vigore fino al 31/12/2014, i Colleghi in parola 
avrebbero potuto raggiungere il giudizio di ottemperanza (id:50) utilizzando, per 
i 9 crediti mancanti, eventi formativi e crediti relativi al semestre 1 Gennaio - 30 
Giugno 2015 ma a queste condizioni: 

a) Inviare, comunque, la Dichiarazione entro il 28/02/2015 contenente un 

numero di crediti formativi conseguiti non inferiore a 41; 

b) Aver conseguito in ciascun anno del biennio minimo 16 crediti formativi; 

c) Inviare, entro il 15 Luglio 2015, una nuova Dichiarazione” contenente 

l’elenco degli eventi, con i correlati crediti formativi, a cui s’è partecipato 

nel primo semestre del 2015 che si intendono imputare al biennio 

2013/2014 per un giudizio di ottemperanza. 

Anche per quanto riguarda questa “agevolazione”, ne siete stati resi 
edotti a mezzo il N.15/2015 del 06/03/2015 della presente Rubrica. 
Come vedete, Gentili Colleghe e Cari Colleghi, a livello di comunicazione, 
continuativa e trasparente, non vi facciamo mancare nulla. 
Indubbiamente, nulla di eccezionale abbiamo fatto se non il nostro dovere 
specie in considerazione del valore della Formazione per mantenere 
indenne dagli attacchi una Categoria Professionale. 
E’ vero che il “principio” fondamentale della F.C.O. è la “libertà di formazione” 
per cui ciascuno è libero di formarsi come, dove e quando vuole purché 
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nel biennio raggiunga i 50 crediti formativi ma il CPO di Napoli, lungi dal 
raggiungere e  fermarsi ai 50 canonici crediti biennali, ha messo a 
disposizione degli iscritti, nel biennio 2013/2014, ben 286 crediti 
formativi (145 nel 2013 e 141 nel 2014). 
Dal 1 Gennaio 2015 ad oggi siamo già a 101 crediti formativi. 
Perciò noi siamo in sintonia con quanto prescritto dalla Legge 12/79 e dal 
Regolamento sulla F.C.O. (forse anche oltre se si rapportano 286 crediti messi a 
disposizione sui 50 occorrenti per un giudizio di ottemperanza). 
Resta da vedere solo se Voi siete in regola ma non tanto perché lo richiede il 
Regolamento ed il Codice di deontologia ma per Voi stessi!!!! 
 
 
Ad maiora 

 

IL PRESIDENTE 

        EDMONDO DURACCIO 

 

 

(*) Rubrica contenente informazioni riservate ai soli iscritti all’Albo dei Consulenti del 

Lavoro di Napoli. Riproduzione, anche parziale, vietata.  

Redazione a cura della Commissione Comunicazione Istituzionale del CPO di Napoli. 

ED/FC 


